
 

Ambito territoriale n. 1 Cirò Marina 

 
Comune Capo fila: Cirò Marina 

Comuni aderenti: Carfizzi, Casabona, Cirò, Crucoli, Melissa, Pallagorio, San Nicola, Verzino, 
Umbriatico, Strongoli 
 
DETERMINAZIONE Reg. Int. S.S. N.   44   del  21/09/2021    

Reg. Gen. N.   524                del  22.09.2021  
COPIA 

OGGETTO: Riorganizzazione assetto istituzionale del Sistema Integrato degli Interventi 
in materia di Servizi e Politiche Sociali di cui alla DGR 503/2019. Approvazione 
Schema di Convenzione per il sistema delle strutture a ciclo residenziali e semi-
residenziali  da sottoscrivere con le strutture socio-assistenziali presenti nell'Ambito di 
Cirò Marina – Kr -per la disciplina del regime transitorio.  

 
IL RESPONSABILE DELL’AREA 

PREMESSO CHE: 
 

- la Legge n°328/2000 prevede all'art.6, comma 1, che i Comuni sono titolari delle funzioni 
amministrative concernenti ·gli interventi sociali svolti a livello locale, concorrendo altresì alla 
programmazione regionale; 
- l'art. 7 comma 2 della Legge Regionale n°23 del 05.12.2003, nel contemplare gli interventi e i 
servizi sociali destinati ai soggetti in condizione di disagio sociale, prevede l'inserimento presso 
strutture comunitarie di accoglienza di tipo familiare ovvero presso strutture residenziali e 
semiresidenziali per coloro che, in ragione del mancato sostegno familiare, della elevata fragilità 
personale o di limitazione dell'autonomia, non siano assistibili a domicilio; 
- l'art. 2 comma della Legge regionale 26 novembre 2003, n. 23 e s. m. i., specifica che per funzioni e 
compiti amministrativi concernente la materia dei servizi sociali si intendono le attività relative alla 
predisposizione e all'erogazione dei servizi gratuiti o a pagamento o di prestazioni economiche 
destinate a rimuovere e superare le situazioni di bisogno e di difficoltà che la persona incontra nel 
corso della sua vita al fine di concorrere alla realizzazione di un organico sistema integrato di sicurezza 
sociale volto a garantire il pieno sviluppo della persona e delle comunità; 
- con Direttiva del Dipartimento n. 10 - Settore Politiche Sociali prot. N. Siar/189731 del 28.11.2011, 
la Regione Calabria ha definito l'iter procedurale per rilascio, da parte dell'Ente regionale, del nulla-
osta al ricovero e del parere favorevole all'integrazione della retta, con relativa assunzione della stessa, 
nelle more del trasferimento ai Comuni delle competenze in ordine alla gestione delle strutture 
residenziali e semiresidenziali; 
- la Regione Calabria con la D.G.R. n. 503 del 25.10.2019 recante "Riorganizzazione dell'assetto 
istituzionale del sistema integrato degli interventi in materia di servizi e politiche sociali. Legge 8 
novembre 2000, n. 328 e Legge Regionale 26 novembre 2003, n. 23 e s. m. i.,",nell' avviare una 
complessa attività di ridefinizione del sistema di welfare territoriale, finalizzata alla  piena attuazione 
della già citata normativa nazionale e regionale, ha approvato il Regolamento Regionale 

n. 22/2019 riportante: 

• "Procedure di autorizzazione, accreditamento e vigilanza delle strutture a ciclo residenziale 
e semiresidenziale socio assistenziali, nonché dei servizi domiciliari, territoriali e di 
prossimità con relativo allegato "A" indicante i "requisiti generali, strutturali, professionali, 



 

organizzativi delle strutture socio assistenziali, tipologia di utenza capacità ricettiva e 
modalità di accesso/dimissioni "; 

• "Disposizioni transitorie sistema Strutture Residenziali e Semiresidenziali ", a seguito delle 
quali occorre disciplinare i rapporti tra i Comuni capofila degli Ambiti territoriali e le 
strutture a carattere residenziale e semiresidenziale già autorizzate al funzionamento e 
accreditate alla Regione Calabria, durante la fase transitoria, avente durata sino al 31 
dicembre 2022; 

• "Tipologie strutture- rette - modalità di calcolo" di cui all'Allegato 1; 
L'art. 7 del Regolamento assegna ai Comuni capofila degli Ambiti territoriali la titolarità delle 
funzioni amministrative concernenti gli interventi sociali svolti a livello locale e la partecipazione 
alla programmazione regionale; 

Con circolare prot. SIAR n. 443808 del 30/12/2019 la Regione Calabria ha comunicato ai Comuni 
capo Ambito l'avvio del percorso istituzionale di riforma del welfare attraverso una fase 
transitoria, che avrà durata fino al 31 dicembre 2022, finalizzata al trasferimento delle competenze.  
attraverso le seguenti attività: 
• La trasmissione da parte del Settore Regionale dell'elenco delle strutture, residenziali e 

semiresidenziali, già convenzionate fino al 31/12/2019 e di quelle autorizzate al 
funzionamento ricadenti nell'Ambito Territoriale; 

• La verifica del Comune Capofila dell'effettiva funzionalità delle strutture presenti nel proprio 
Ambito Territoriale e la rispettiva comunicazione nel merito al settore regionale competente; 

• La determinazione dell'effettivo fabbisogno delle prestazioni socio assistenziali, residenziali e 
semiresidenziali, con approvazione dell'offerta dei servizi e del riequilibrio di quella già 
esistente attraverso Piano di Zona formulato in rapporto alle reali esigenze dell'utenza; 

• La copertura finanziaria dei Comuni capo Ambito dei servizi erogati dalle strutture socio 
assistenziali, residenziali e semiresidenziali, a partire dal 1° gennaio 2020, previo trasferimento 
della Regione Calabria delle risorse necessarie con le seguenti modalità: 30% dell'importo 
entro il 28 febbraio 2020; 30% entro il 30 giugno 2020; 20% entro il30 ottobre 2020 e 
ilrestante 20% a saldo della quota finale entro il 31 gennaio 2021 ; 

• L'opzione dell'accreditamento provvisorio, valida per tutte le strutture socio assistenziali, 
residenziali e semiresidenziali, che alla data del 30 ottobre 2019 erano titolari di autorizzazione 
al funzionamento, previa presentazione di specifica domanda corredata da autocertificazione 
che attesti ilmantenimento dei requisiti organizzativi e strutturali minimi, ed una effettiva 
attività di almeno 12 mesi. Ciò sul presupposto che tali tipologie di strutture operano da tempo 
nell'ambito del territorio regionale, assicurando prestazioni e servizi all'utenza, previa controllo 
della Regione attraverso l'attività di rendicontazione; 

• La stipula da parte del Comune Capofila, sulla base della disponibilità finanziaria, di appositi 
accordi/contratti stipulati con gli enti accreditati provvisoriamente per il periodo transitorio, per 
i posti utenti da ammettere a retta, i quali costituiscono titolo per il pagamento diretto delle 
rette. 

 
Visti e richiamati: 

 
- l'art. 18 del Regolamento Regionale allegato alla D.G.R. 503/2019, recante "Regolamento sulle 
procedure di autorizzazione, accreditamento e vigilanza delle strutture a ciclo residenziale e 
semiresidenziale socio-assistenziali, nonché dei servizi domiciliari, territoriali e di prossimità" ai sensi 
del quale "L'accreditamento istituzionale è condizione indispensabile per la stipula di accordi/contratti 
con la pubblica amministrazione per l'erogazione di prestazioni il cui costo si pone, in tutto o in parte, 
a carico del servizio pubblico, ivi comprese le prestazioni erogate a seguito di presentazione di titoli 
validi per l'acquisto. L'accreditamento non comporta in capo ai soggetti pubblici alcun obbligo a 
instaurare con i soggetti accreditati rapporti contrattuali per l'erogazione di interventi e servizi sociali 
e per la fornitura di prestazioni, il cui costo si ponga a carico del servizio pubblico "; 



 

- l'art. 30 del predetto Regolamento, disciplinante il regime transitorio con durata fino al 31.12.2022, 
ed in particolare: 

• il comma 2 , secondo il quale, fino all'approvazione da parte della Regione  dei Piani di Zona 
elaborati dagli Ambiti sulla base dell'effettivo fabbisogno, gli Ambiti medesimi non possono 
procedere a nuove autorizzazioni al funzionamento; 

• ilcomma 3, secondo il quale dopo l'approvazione dei Piani di Zona, i Comuni capo Ambito 
provvedono sulle istanze di nuove autorizzazioni al funzionamento e di accreditamento 
istituzionale, sulla base del fabbisogno di posti e di servizi. 
• il comma 4, che stabilisce che "tutte le strutture, che alla data del 30 novembre 2019 sono 
titolari di autorizzazione al funzionamento, sono considerate accreditate prowisoriamente, su 
presentazione di domanda corredata di autocertificazione al Comune capo Ambito, che attesti 
il mantenimento dei requisiti organizzativi e strutturali minimi, ed una effettiva attività di 
almeno 12 mesi"; 

• il comma 5, sulla base del quale le rette determinate dalla Regione Calabria nell'Allegato 
1 alla DGR 503/2019 trovano applicazione successivamente alla verifica, da operarsi da 
parte del Comune Capo Ambito, circa l'adeguamento ai requisiti indicati nel medesimo 
Regolamento e, pertanto, sino a quel momento, la copertura dei servizi erogati dalle 
strutture già autorizzate, accreditate ed ammesse a retta sarà quantificata sulla base delle 
rette pre- vigenti; 

 
Preso atto che  

- la Regione Calabria ha evidenziato l'opportunità che gli Ambiti procedano al riconoscimento 
dell'accreditamento provvisorio, previa acquisizione di formale istanza e opportune verifiche, e 
alla stipula di accordi/contratti di natura provvisoria con le stesse strutture socio assistenziali già 
ammesse a retta dalla Regione medesima, in considerazione del servizio che le stesse strutture 
hanno continuato a rendere agli ospiti già presenti in data del 31.12.2019; 

- con Decreto del Dirigente del Settore Politiche Sociali N. 5871 del 27.05.2020, la Regione 
Calabria ha trasferito al Comune capofila di Cirò Marina il 60% delle risorse finanziarie 
necessarie per l'intero anno 2020 per l'avvio delle procedure di erogazione della spesa, per i 
servizi resi dalle strutture a partire dal 1° gennaio 2020; 

- la fase transitoria, per come stabilito dall’art 30 del DGR 503/2019 avrà una durata triennale, ovvero 
per il periodo 01.01.2020 al 31.12.2022 ;  

- che questo ufficio ha verificato in loco l’effettiva funzionalità delle strutture sociali presenti sul 
proprio Ambito Territoriale;  

- che la Regione Calabria ha trasferito le somme necessarie alla copertura dal 01.01.2020 al 31.12.2020 
dei servizi erogati dalle strutture socio assistenziali residenziali e semiresidenziali da valere sul Fondo 
regionale delle Politiche Sociali ( FRPS), sul fondo Nazionale per le Politiche Sociali ( FNPS), su 
quota parte del Fondo per la Non Autosufficienza ( FNA) nella misura del 60% , già erogato, pari a € 
669.203,60;  

- tutte le strutture socio assistenziali autorizzate al funzionamento hanno l'obbligo di conformarsi alle 
nuove disposizioni dettate dal Regolamento entro e non oltre il 31 dicembre 2022 per quanto attiene ai 
requisiti professionali, funzionali e ai requisiti strutturali.  

Ritenuto necessario  

- approvare lo Schema di Convenzione (Allegato A) da sottoscrivere con le strutture autorizzate 
ed accreditate presenti nell’Ambito che assume valenza ricognitoria e che il regime di 
accreditamento assume carattere transitorio e d  è valido solo temporaneamente, ovvero fino a 
quando le strutture non abbiano ottenuto l'accreditamento istituzionale, che dovrà essere 
conseguito entro il 31 dicembre 2022; 

DETERMINA 
Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono ripetute e trascritte: 
- di approvare lo Schema di Convenzione (Allegato A) da sottoscrivere con le strutture 

autorizzate ed accreditate presenti nell’Ambito con valenza ricognitoria e temporanea, 



 

ovvero fino a quando le strutture non abbiano ottenuto l'accreditamento istituzionale, che 
dovrà essere conseguito entro il 31 dicembre 2022; 

- Di dare atto che si procederà successivamente a stipulare apposita Convenzione con le strutture 
accreditate provvisoriamente ai sensi del DGR 503 e Regolamento n. 22/2019 

- Si trasmette il presente atto ai Comuni del Distretto per la pubblicazione sui siti istituzionali nelle 
forme previste dalla legge e dal Regolamento di Funzionamento dell'Ufficio di Piano. 

 
IL COORDINATORE DELL'UFFICIO DI PIANO 

 F.toArch. Mario Patanisi 
 

 
VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE-ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA 

 
Sulla presente determinazione: 
SI APPONE, ai sensi dell’articolo 147bis, comma 1, del D.Lgs 267/2000, il visto di regolarità 
contabile; 

 
Si attesta l’avvenuta registrazione della seguente liquidazione: 

Importo 
da 

 

Missio
ne 

Program
ma 

Titolo Macr
o 

 

Riferime
nto 

 

Capitolo/Azi
one 

Conto 
Finanzi

 

Registr
ato 

 
 

      2011 2021  

 
Si attesta l’avvenuta registrazione della seguente diminuzione di entrata : 

Descrizione Importo 
€ 

Capitolo Azione Pre-Acc. Acc. 

      

 
 

Il Responsabile dell’Area Finanziaria   
 F.to Dott. Nicodemo Tavernese 

 
 
 

REGISTRO GENERALE 
 

La presente determinazione viene annotata nel registro generale delle 
determinazioni, in data 22.09.2021 

L’Ufficio Segreteria Generale 
F. to Sig.  Fuscaldo Giuseppe 

 
 

AFFISSIONE 
La presente determinazione viene affissa all’Albo Pretorio on-line di questo Comune, 
 
in data …………………R.A.P. N ……………. 

L’addetto alla pubblicazione      
 Sig. Francesco Valente 

 


